Imprenditoria e speculazione: l’informatica italiana prossima alla cancellazione
La storia di Agile s.r.l. è lunga, complessa e confusa e si è svolta, fino ad oggi, nel silenzio quasi assoluto dei media. Questo muro di assordante silenzio è stato parzialmente infranto dal servizio mandato in onda su RAI3 mercoledì 4 novembre durante la trasmissione “Ballarò”. Il servizio, pur apprezzato, ha però veicolato un quadro della situazione assolutamente inesatto. Non è la ricerca della presenza a tutti i costi che spinge questi lavoratori a chiedere maggiore attenzione da parte dei media; è che quanto succede, ormai da troppo tempo, in alcuni settori strategici dell’economia del Paese imporrebbe all’informazione di evidenziare le palesi discrepanze fra la politica del dichiarare e quella dell’agire. Bene ha fatto il segretario generale della CGIL, Guglielmo Epifani, a sottolineare come anche i media siano oggi assoggettati più alle leggi del mercato che al ruolo politico-sociale di osservatori attenti e puntuali degli avvenimenti del nostro Paese. Tornando alle inesattezze, vale la pena di chiarire quale sia stata la genesi del fenomeno Agile; genesi comune, per altro, a molte realtà “imprenditoriali” oggi in crisi.
Quello che sta capitando ad Agile, società del settore dell’informatica e delle telecomunicazioni che occupa circa cento dipendenti nel padovano e duemilatrecento in tutta Italia, è il risultato inevitabile di un modo di fare imprenditoria che, se da un lato si può definire “creativo”, nel senso più negativo che ultimamente viene attribuito a questo aggettivo, da un altro non si può non etichettare come truffaldino, a costo di doversi poi difendere in tribunale. E’ totalmente improprio e fuorviante inquadrare il fenomeno Agile fra le conseguenze dell’attuale crisi finanziaria mondiale. Le condizioni per cui più di duemilatrecento lavoratori, pur operanti in un settore considerato strategico da qualsiasi paese moderno, sono divenuti oggetto di sfruttamento e ricatto da parte di sedicenti imprenditori, sono state poste a metà del 2006. L’ultimo residuo di quella che fu la gloriosa informatica italiana, esplosa a livello mondiale nei primi anni ‘70, viene oggi sacrificato sull’altare della speculazione più becera.
Olivetti: a fine anni ’90 viene smembrata in due tronconi principali; il primo, Olivetti Personal Computers, finisce in mano alla Finmec e viene travolto dal crac della stessa; il secondo, Olivetti Solutions, approda, dopo un paio di passaggi, sotto il controllo dell’olandese Getronics come Getronics Italia che entra in crisi nel 2003 e viene ceduta a Eunics a giugno 2006. (1) (2)
Bull Italia: emanazione italiana di Groupe Bull, azienda di stato francese. Groupe Bull aveva preso il posto di Honeywell Information Systems la quale era subentrata a General Electric Information Systems, proprietaria di quanto rimaneva di Divisione Elettronica Olivetti…….guarda un po’ (3)!! Sia come sia, il travagliato processo di privatizzazione di Groupe Bull, da sempre sostenuta da un mercato interno privilegiato, ha provocato una pesante crisi con conseguente rapido abbandono delle realtà estere più significative. E’ così che anche Bull Italia cade nelle mani di Eunics a fine dicembre 2006 (4).
Per motivi diversi e con storie differenti, circa tremila operatori italiani altamente specializzati dell’informatica e delle telecomunicazioni entrano nel tunnel della speculazione sotto gli occhi di uno stato distratto. Sarebbe il caso di chiedersi come mai l’Italia, che tanto strepita per un ruolo adeguato nei diversi G7, G8 e G...., non ha mai ritenuto indispensabile investire per salvaguardare un patrimonio di competenze di tutto rispetto in settori di altissima valenza strategica. Invece nulla ! Il nulla assoluto ! Il disinteresse più totale. E la politica del parlare tanto e fare poco o niente, come vedremo, continua a tutto vantaggio di speculatori senza scrupoli.  

Con il passaggio a Eunics inizia l’era dell’incubo Landi. Questa famiglia di “imprenditori” aretini, proprietari di Eunics attraverso Eutelia e Finanziaria Italiana (5), si distingue subito per l’impegno che pone nel distruggere quanto ha rastrellato sul mercato. Per chiunque abbia esperienza del settore appare subito evidente che le strategie messe in atto dalla nuova proprietà non potranno portare a nulla di buono. Più che altre si riveleranno distruttive le manovre speculative e di abbattimento dei costi. Gli elementi qualificanti della loro politica si possono così riassumere: incorporazione di Eunics in Eutelia, alienazione del patrimonio immobiliare delle aziende acquisite che viene trasferito alle finanziarie di famiglia, azzeramento delle attività formative essenziali, disattenzione al cliente con conseguente e rapida perdita delle commesse ereditate da Getronics e Bull. Insomma: tutto quanto necessario a distruggere il patrimonio umano e professionale appropriandosi di quello immobiliare. L’unica cosa che i Landi sono riusciti a produrre in poco meno di tre anni è una esposizione verso le banche per oltre 200 milioni di euro. I costi della profonda crisi vengono, come di solito, addossati ai dipendenti: alla presenza di un mediatore ministeriale, le rappresentanze sindacali propongono, in luogo di quasi 800 lavoratori in cassa-integrazione richiesti dall’azienda, un contratto di solidarietà per un anno per 1889 lavoratori (7). La proposta viene accolta ma il sacrificio di tante persone risulta vano. A questo punto inizia la fase due: le banche creditrici, Monte dei Paschi di Siena in testa, impongono, o almeno accettano e avallano, un’operazione di pulizia che consenta di vendere quel che resta e ripianare il passivo accumulato. L’operazione di pulizia consiste nel cedere circa il 90% dei dipendenti privati del TFR e gravati di una quota importante del debito; quello che resta è la parte telefonica di Eutelia che, così ripulita, ha un suo valore di mercato, un pezzo di valore utile a ripianare i debiti. Inizia la fase tre: il calvario Omega.
Il gruppo Omega si rende disponibile a partecipare all’operazione “Eutelia pulita”. L’intero settore informatico di Eutelia, i dipendenti operativi della telefonia ed un nutrito gruppo di amministrativi vengono trasferiti in Agile, piccola s.r.l. di proprietà Eutelia, con una operazione fantasiosamente definita “cessione di ramo d’azienda”. Agile s.r.l. viene ceduta, dopo poche ore, al gruppo Omega per la folle cifra di 96.000 euro pari al valore nominale delle sue quote (9). Nessuno nota che, nel passaggio, Eutelia “dimentica” di trasferire in Agile le poche commesse remunerative che fanno capo ai dipendenti ceduti.
Forse il nome “Omega”, ultima lettera dell’alfabeto greco, non è stato scelto a caso; in effetti per Agile è proprio la fine. Dopo un primo proclama al suono di “tutto va ben, madama la marchesa” e “noi siamo più bravi, più belli, più grandi”, a meno di due mesi due dalla cessione incominciano i guai. Non arrivano più gli stipendi e neppure i rimborsi spese, soldi anticipati dai dipendenti per la normale attività lavorativa. Quando i lavoratori, esasperati dalla situazione, ricorrono agli strumenti legali per bloccare la cessione di Agile a Omega e recuperare stipendi e rimborsi, l’azienda si produce in una sequela di minacce e ricatti di vario genere  per costringerli a recedere; viene anche lanciata una campagna di disinformazione basata sulla diffusione di comunicazioni menzognere e di “voci” fabbricate ad arte (9). Il ricorso agli strumenti di mediazione con l’intervento del Ministero per lo Sviluppo Economico non produce alcun risultato; l’azienda diserta spesso gli incontri, sottoscrive impegni che disattende puntualmente e nega l’evidente stato di crisi; anche la proposta di ricorso agli ammortizzatori sociali, avanzata dal mediatore ministeriale, viene rifiutata. Dopo meno di una settimana dal rifiuto viene richiesta una riduzione di personale che interessa 1192 dipendenti, circa il 62% dell’organico complessivo (10). La situazione è esplosiva. Iniziano le occupazioni delle sedi da parte dei lavoratori; molti responsabili di enti locali e personaggi in vista della politica fanno proprie le proteste dei lavoratori appoggiando formalmente le loro richieste di garanzie e trasparenza (11) (12) (13) (14).
Chi sono gli attori di questa tragedia a cui qualcuno riesce a dare, nonostante tutto, i colori della farsa ?
La famiglia Landi. Nasce nel mondo delle assicurazioni. L’ingresso nel settore della telefonia regionale serve loro da trampolino per il salto di qualità: telecomunicazioni a livello internazionale e informatica. La loro assoluta incapacità di gestire la rete di interessi creata intorno ad Eutelia appare presto evidente; a meno di non voler prestare fede ai soliti “malfidati” che credono si tratti, al contrario, di precise mire al guadagno rapido con metodiche spregiudicate. Certo è che l’inchiesta che li vede coinvolti, assieme ad alcuni dei loro fidatissimi, per associazione a delinquere ed appropriazione indebita di più di 100 milioni di euro, circa metà del debito di Eutelia, rende difficile propendere per la prima delle due ipotesi prospettate (15).
La galassia Omega. E’ forte di una squadra di imprenditori ed amministratori del calibro di Pio Piccini. Sebastiano Liori, Claudio Giannettoni e Claudio Marcello Massa. Volendoci risparmiare una seconda Odissea evitiamo di elencare i “meriti imprenditoriali” di questi personaggi e delle loro scorribande fra il mondo dell’economia e quello della Pubblica Amministrazione di cui, per altro, è facile trovare vasti riferimenti sull’informazione sia stampata che on-line. Limitiamoci ad osservare un breve ritratto del loro recente, profondo impegno per lo sviluppo dell’economia italiana. Hanno per lungo tempo imperversato su una nutrita lista di aziende di diverse dimensioni nelle cui visure camerali facevano presto comparire termini come fallita, in fallimento, in liquidazione e così di seguito, che nemmeno il classico iettatore vestito di nero della tradizione napoletana riuscirebbe a fare meglio. Oggi questa evanescente entità raggruppa un certo numero di aziende più o meno allo sbando che impiegano 10.000 persone. Le retribuzioni arrivano a rate o non arrivano affatto; i piani industriali non esistono; i soldi tanto meno. Le cariche societarie di Omega ruotano di frequente, almeno quanto frequentemente cambiano gli assetti proprietari. Non si riesce a capire chi dirige cosa o chi possiede chi.

Lo Stato. Non si può certo accusarlo di latitanza, ha sempre svolto il suo prezioso ruolo di mediatore, ma forse gli si potrebbe chiedere una maggiore incisività. Perché alcune prese di posizione iniziali avverso l’arroganza della dirigenza Omega si sono infrante dopo appena dieci giorni, addirittura con un parziale cambiamento di fronte? (16) (17) E’ proprio impossibile intervenire affinché personaggi così palesemente e ripetutamente compromessi, a volte anche sul piano giudiziario, cessino di interferire perniciosamente sul futuro di tanta gente e su quello dell’economia del Paese? La mattina del 10 novembre un gruppo di guardie giurate ha fatto irruzione nei locali della sede Agile di Roma e, spacciandosi per agenti di polizia, ha intimidito i lavoratori che occupavano gli uffici per protesta ed ha cercato di porre fine all’occupazione stessa; i fatti sono documentati da una registrazione video eseguita da un giornalista RAI presente nei locali per un servizio.  Il gruppo era capitanato da Samuele Landi, ex amministratore delegato di Eutelia, oggi membro del consiglio di amministrazione. Questi inqualificabili eventi saranno sufficienti a risvegliare l’interesse della politica per la sciagurata storia o il tutto si ridurrà alle solite scaramucce legali, tragicommedie che hanno come protagonista l’arroganza del furbo potente di turno?
L’Italia, come tutti gli altri paesi, uscirà prima o poi dalla crisi. Cosa saremo una volta usciti dal tunnel è difficile prevederlo. In ogni caso, continuando di questo passo, la futura economia del nostro Paese non potrà contare su un solido settore informatico e delle telecomunicazioni, azzerato dalla finanza creativa, trascinato a fondo insieme al futuro economico e professionale di 10.000 famiglie.
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